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IL CASO

«Niente segreto»
Sugli atti del Dap
sinistra smentita

Coppetti e Doninelli a pagina 18

DAL 1974 CONTRO IL CORO

I DIARI RISCOPERTI

I segreti del Vate nei suoi taccuini
«Noi in cielo, soli con la nostra sorte»

«SU COSPITO NON SI TRATTA»
Linea dura del Cav: «Massima fermezza con mafiosi e terroristi, ma la salute
dei detenuti è sacra, giusto che i parlamentari vigilino. Servono più carceri»

DONZELLI E DELMASTRO, NORDIO SI AFFIDA AI MAGISTRATI

N
ei momenti più alti e drammatici della sua
storia, questo Paese è sempre stato capace
di mostrarsi unito nella guerra alla mafia e
al terrorismo. Su argomenti così delicati la

classe dirigente ha sempre avuto una sorta di automa-
tismocomportamentale cheneha garantito la compat-
tezza. E anche i distinguo (vedi la posizione trattativi-
sta di Bettino Craxi sul caso Moro) non sono mai sca-
duti nella polemica tra partiti, privilegiando alla fine,
sempre e comunque, l’unità di intenti. Quello che è
successo in questi giorni, invece, ha precipitato questi
argomenti nella tenzone politica, facendo perdere in
alcuni momenti a molti il lume della ragione. Soprat-
tutto nella bagarre si sono persi il senso del limite e
alcuni dati della realtà che ieri il ministro Nordio ha
fatto bene a ricordare.
Adesempio, nella condizione attuale ilmantenimen-

to del 41 bis (di cui per altro, a parte qualche anima
bella dell’intellighenzia nostrana, nessuno ha chiesto
l’abolizione) è una condizione imprescindibile sia nel-
la lotta alla mafia sia in quella al terrorismo, specie se
quest’ultimo fenomeno avesse una recrudescenza co-
me sta accadendo in queste settimane con attentati,
minacce e ricatti. Non è, quindi, nella disponibilità di
nessuna forza politica l’intenzione di privare lo Stato
diuno strumento fondamentale per far fronte ad emer-
genze di questo tipo. A meno che qualcuno non sia
convinto - e la sinistra dice il contrario ogni due per tre
- che la mafia sia finita. Per cui dividere il Paese tra
sostenitori del 41 bis e contrari è un nonsense.
Come pure è un nonsense, sempre a sinistra, tirare

inballo il governo sul 41 bis applicato adAlfredoCospi-
to: la valutazione sull’esigenza di sottoporre il detenu-
to al carcere duro appartiene allamagistratura. Ilmini-
stro della Giustizia ha solo un potere di ratifica. Nulla
di più, sempre che valutazioni politiche non lo portino
a negarla. Dire il contrario, accusare come ha titolato
un quotidiano che «la Meloni vuole Cospito morto», è
una mezza scemenza. Soprattutto va contro uno dei
totem della sinistra, l’autonomia della magistratura,
su cui magari il sottoscritto ha un atteggiamento più
laico ma sicuramente (sempre che non ci sia stata nel
frattempo una rivoluzione culturale) piddini, grillini &
soci no.
Nel contempo, usare nello scontro politico docu-

menti riservati, intercettazioni del Dap, pezzi di istrut-
torie edati sensibili ricordapaginenoncerto lusinghie-
re della vita politica. È materiale che dovrebbe restare
nelle stanze ovattate di organismi dedicati e non tra-
sformarsi in materiale di lotta tra partiti. In una vicen-
da abbastanza simile, agli albori della SecondaRepub-
blica, unpresidente dell’anti-mafia si dimise. Altri tem-
pi, altra classe dirigente.
Ma a parte ciò, quello che dovrebbe preservare l’at-

tuale classe politica in questi frangenti, e torniamo al
punto, è soprattutto la capacità di coesione nella lotta
contro due tumori sociali come il terrorismo e la ma-
fia. Perché si può star sicuri che le cronache di questi
giorni, l’immaginedi unParlamentodiviso nella rispo-
sta da dare a questioni così delicate hanno strappato
nell’ora d’aria un sorriso compiaciuto amafiosi e terro-
risti del 41 bis.

La Russia:
un regime
copiato
dall’Urss

a pagina 14

A MILANO

«Una vita fallita»
Perché la ragazza
suicida allo Iulm
è una ferita per tutti

IL MACELLO DI BAKHMUT

Rasa al suolo
ma gli ucraini
non arretrano
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LA STORIA

Morire l’ultimo
giorno di lavoro

a pagina 20

di Tony Damascelli

DELITTO DI ALATRI

L’indagine punta
su due fratelli

a pagina 19

Stefano Vladovich

Gnocchi con un inedito di D’Annunzio a pagina 25
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Il leader di Forza Italia a tutto campo: «Fermezza
contro le violenze anarchiche. La tutela della salute è
un principio sacro e la possibilità di controllare quel-
la dei detenuti è prerogativa dei parlamentari».

INTERVISTA A SILVIO BERLUSCONI

L’UNITÀ DIMENTICATA
di Augusto Minzolini

A coloro (sono tanti, che tri-
stezza…) che pretendono di
mettere sullo stesso piano Rus-
sia e Ucraina, potrà essere uti-
le un promemoria. Un paio di
recentissimi episodi che ricor-
dano quanto la Russia di oggi
ormai sia simile all’Urss.

di Roberto Fabbri

L’OMAGGIO A STALIN, INAUGURATO UNMONUMENTO

VOLGOGRAD L’inaugurazione del monumento a Stalin

Anche in Italia finalmente
l’inflazione perde slancio. Se-
condo i dati Istat, sebbene il
dato mensile sia in aumento
dello 0,2%, la crescita dei prez-
zi a gennaio su base annua (va-
le a dire rispetto a gennaio
dell’anno scorso) è stata del
10,1%, in netta frenata rispetto
all’11,6% di dicembre. La Ue
intanto apre agli aiuti di Stato
per contrastare i costi della
«transizione ecologica» e so-
stenere il lavoro.

BRACCIO DI FERRO SUGLI AIUTI UE

L’inflazione rallenta
Primi segnali di tregua
Marcello Astorri

la minaccia
eversiva

RESTA IL NODO DELEGHE

E Meloni va in tv:
«Sfida allo Stato,
abbassare i toni»

a pagina 3

Adalberto Signore

COSPITO: «VOGLIO VIVERE»

Festival blindato
per il rischio
di attentati

a pagina 8

Luca Fazzo

MANOVRA INTERNAZIONALE

Rete anarchica
contro la destra
al governo

a pagina 5

Fausto Biloslavo

ALTRO CHE DIRITTI UMANI

Braccialetto
al killer di mafia
E lui evade

servizio a pagina 9

RITA DALLA CHIESA

«l boss e i figli?
Mio papà lo vedo
solo al cimitero»

a pagina 9

Pier Francesco Borgia

Augusto Minzolini a pagina 2 con Cesaretti a pagina 5

alle pagine 4 e 6

Felice Manti e Stefano Zurlo

a pagina 14

Luigi Guelpa

all’interno
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